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Emergenza 

Ucraina... 

Anche noi alunni dell’Istituto Comprensivo di Calcinate abbiamo deciso di far 

sentire la nostra vicinanza al popolo ucraino, organizzando, in collaborazione 

con il Comune di Calcinate e la Parrocchia, una marcia per la pace.  

Così, la serata del 4 marzo è stata interamente dedicata a tutte le persone che 

stanno vivendo una situazione difficile. Noi alunne e alunni abbiamo 

immediatamente preso a cuore l’argomento, perché è la prima volta che noi 

assistiamo a una guerra così vicina e, a essere sinceri, non ci saremmo mai 

immaginati di dover chiedere la pace, che immaginavamo una conquista 

ormai consolidata nel nostro mondo. 

Durante la serata, ci sono stati vari 

interventi e varie tappe. Il corteo 

si è formato davanti alla Chiesa, 

dove Don Davide ci ha fatto 

riflettere con le sue parole su 

come la guerra sia prima di tutto 

distruzione e separazione. Si è 

soffermato e ha rimarcato 

l’importanza della famiglia e dei 

rapporti umani, che in Ucraina si 

stanno distruggendo a causa del conflitto. 

La seconda tappa è stata la scuola. Per lasciare un segno di pace, abbiamo 

deciso di piantare delle primule, perché sono dei fiori semplici che nascono 

spontaneamente.  

La leggenda vuole che la prima Primula fu mandata da Apollo, per sconfiggere il 

gelo dell’inverno che aveva racchiuso la primavera sotto una grossa coperta di 

ghiaccio. È quindi un fiore che simboleggia la vittoria del bene sul male. Sono 

state perciò deposte 100 primule nel giardino tra la scuola Secondaria e 

Primaria di Calcinate,in modo che d’ora in poi, appena entreremo a scuola, ci 

ricorderemo della serata per la pace. 

Infine ci siamo recati davanti al 

Municipio. Noi alunni di terza 

media abbiamo deciso di 

consegnare al Sindaco l’articolo 11 

della Costituzione Italiana, con le 

firme di tutti gli studenti e 

insegnanti dell’Istituto 

Comprensivo di Calcinate, 

chiedendogli di farsi portavoce, 

per quanto gli sia possibile, 

perché i nostri governanti 

possano cercare di lavorare per la pace. Da parte nostra, con l’aiuto dei nostri 

insegnanti, abbiamo promesso che avremmo cercato e cercheremo di 

mantenere alta l’attenzione su quanto sta accadendo. 

Il Sindaco, con le sue parole, ci ha ricordato come l’Europa sia la nostra casa, di 

come ormai, con i viaggi tutte le capitali europee siano molto vicine e che 

pertanto è importante manifestare per avere un continente, la nostra casa, in 

pace e sicura. 

Siamo consapevoli del fatto che non sarà una manifestazione a Calcinate a 

cambiare la situazione, ma nel nostro piccolo speriamo che le cose si risolvano 

il più presto possibile. Speriamo che le persone non siano più obbligate a 

lasciare le loro case, i loro affetti e la loro quotidianità. Speriamo davvero che 

torni presto la pace. 
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